COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n. 40   del  26.6.2000

OGGETTO: Relazione sulla gestione SAFI – Federico Minio.

L'anno DUEMILA, il giorno VENTISEI del mese di GIUGNO alle ore 21.35  in Barberino Val d’Elsa , nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta ordinaria, pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato: 


PRESENTE
ASSENTE





BAZZANI MICHELE                
      XX


BAGAGGIOLO GIOIETTA             
      XX


MASI ELSA                     
XX


CIBECCHINI FILIPPO         

      XX

MUGNAINI ISABELLA                
XX


BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

PANDOLFI PAOLO                                                                                      

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

BACCI FRANCO
      XX
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      XX

      XX

      XX

      XX
      XX
      XX

      XX
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      4

Presiede l'adunanza il Sig. BAZZANI MICHELE – Sindaco. Verbalizza il Segretario Comunale d.ssa Samantha Arcangeli.

 Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Il Sindaco ricorda che in data 25 maggio si è svolta presso il Comune di Barberino Val d’Elsa l’Assemblea dei soci della SAFI. Fa presente che in tale sede aveva richiesto che al Comune di Barberino Val d’Elsa venisse accordato di avere un proprio rappresentante nel Consiglio di Amministrazione, ma ciò non è stato possibile. Dà quindi la parola al Sig. Federico Minio, presente in aula, che è il rappresentante dei Comuni di Barberino Val d’Elsa e Tavarnelle Val di Pesa.

Federico Minio fa presente la difficoltà, pur essendo di estrazione tecnica, di rappresentare due comuni di schieramenti opposti. Il bilancio 1999 ha fatto rilevare una perdita di circa 700 milioni; lo sforzo attuato dalla società è stato quello di ridurre i costi; i costi fissi sono abbastanza sotto controllo. Il fermo impianto di Case Passerini ed il maggiore costo dello smaltimento sono venuti a pesare. La SAFI è in trattative per acquistare un terreno situato vicino a Le Sibille sul quale realizzare un impianto di selezione; il terreno è da bonificare e occorre valutare l’incidenza del costo della bonifica. Anche sul gassificatore si sta valutando. Dal punto di vista patrimoniale la Società è solida. Dal punto di vista economico l’andamento dei costi variabili ha penalizzato la società; la raccolta differenziata sta diventando diseconomica. Il problema della SAFI è prevalentemente politico poiché non vi è un piano, un accordo di programma che sia stato portato avanti.

E’ in atto un contenzioso con il consorzio Quadrifoglio; l’accordo iniziale sta pesando sul bilancio del Consorzio Quadrifoglio e nel ’99 quest’ultimo si è tirato indietro contestando una fattura di circa 4 miliardi.

Il Consigliere Bacci chiede se si è mai pensato ad un consorzio di dimensioni più ampie.

Federico Minio risponde che esiste già il COSFI; manifesta la preoccupazione che si ricrei una situazione analoga a quella attuale in quanto Firenze avrebbe comunque un ruolo dominante. A suo avviso la soluzione da ricercare è quella di rendere SAFI autosufficiente.

Il Consigliere Masi chiede se i costi aumenteranno ancora in futuro con conseguente aggravio sulle tariffe.

Federico Minio risponde che non è possibile dare una risposta certa in quanto entrano in gioco molti fattori e variabili difficili da prevedere anche nel breve periodo. L’autonomia della SAFI consentirebbe di calmierare i costi.

Il Consigliere Conforti chiede quali sono le riconferme e quali le nuove nomine all’interno del Consiglio di Amministrazione.

Federico Minio risponde che, tra i soci pubblici, sono tutti riconfermati i precedenti ad eccezione delle seguenti nuove entrate: Giuseppe Triarico (Bagno a Ripoli), Antonello Nuzzo (Fiesole), Franco Cardini (Quadrifoglio).

Il Consigliere Conforti ringrazia Federico Minio per la relazione ed esprime soddisfazione per la sua riconferma. Chiede di precisare, alla luce di quanto detto dal Sindaco, chi rappresenti esattamente nel Consiglio di Amministrazione, se il Comune di Tavarnelle o il Comune di Barberino.

Il Sindaco replica che si tratta di un unico rappresentante in comune con Tavarnelle. Il problema non è stato sul nominativo, ma sul procedimento in quanto Tavarnelle non ci ha consultati. Afferma di ritenere Federico Minio rappresentante del Comune di Barberino a tutti gli effetti. Rileva tra l’altro che dalla relazione fatta emerge che sono state colte alcune sfumature che sono più simili alla nostra posizione che a quella del Comune di Tavarnelle.

Federico Minio ringrazia per la fiducia accordatagli e sottolinea che la sua posizione è di indipendenza rispetto all’aspetto politico; il suo impegno è di fare il bene della Società prima di quello dei Comuni.

Il Consigliere Conforti esprime soddisfazione per il fatto che è stato ribadito che la scelta fatta a suo tempo, sotto la sua amministrazione, sia stata una scelta di natura tecnica. Afferma che la versione dei fatti data dal Sindaco di Tavarnelle è diversa da quanto detto dal Sindaco di Barberino. A suo avviso il problema dei rifiuti va complicandosi in quanto l’offerta supera la domanda e chi possiede gli impianti è in una posizione di forza. Ricorda che nel nostro comprensorio vi è un Sindaco molto coraggioso, Roselli di San Casciano, che ha tutti gli impianti sul proprio territorio. Il problema, infatti, è la localizzazione degli impianti poiché tutti vorrebbero che fossero nel territorio del Comune vicino. Si augura che le tariffe rimangano invariate per le famiglie anche nei prossimi anni pur ritenendolo molto difficile.

Il Sindaco si dichiara d’accordo con il Consigliere Conforti circa la necessità di fare gli impianti ma rileva che sono 10 anni che si fanno gli stessi discorsi e che, in realtà, gli impianti sono stati fatti, come il gassificatore.

Il problema è che vi sono state scelte politiche sbagliate. Manifesta stima per Roselli che è riuscito a resistere a 4 comitati mentre qui ne è bastato uno per far cadere un’Amministrazione.

La raccolta differenziata costa di più perché nel tempo aumenta come quantità, tuttavia, il costo dello smaltimento si ridurrà.

Il problema SAFI è politico e va ricondotto al problema ATO. Empoli ha avuto un ambito a sé, hanno gli impianti e pagano meno. I DS dell’0empolese hanno pesato di più.

       IL SINDACO



                       IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to   Michele Bazzani  



                     f.to     Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 47, comma 1, della legge 142/90,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì 19.7.2000  

                                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE








            f.to     Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art.17, commi 33 e 40 della L.127/97, si trasmette copia della presente deliberazione al Comitato Regionale di Controllo per il controllo preventivo di legittimità.

Lì _________

             



               IL SEGRETARIO COMUNALE








              ____________________________

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità da parte del Co.Re.Co. è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 47, comma 2, della legge 142/90.

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ________________ a seguito di esito favorevole del controllo effettuato dal Co.Re.Co. giusta decisione n. _______ in data _____________________________.

( La presente deliberazione, trasmessa al Co.Re.Co. in data 3.12.1999, è divenuta esecutiva in data 3.1.2000 per decorrenza dei termini, ai sensi dell’art. 17, comma 40, della legge 127/97.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 47, comma 3, della legge 142/1990.

Lì __________




                         IL SEGRETARIO COMUNALE






                                            Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 47 della legge 142/90 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                           (Dott.ssa Samantha Arcangeli)

La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,  19.7.2000                                                                                                          Il collaboratore amm.vo

                                                                                                                                       (Cosci Catiuscia)



